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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

Art. 23
 

(Decadenza dei vincoli)
 

1. Le previsioni del POC che assoggettano singoli beni a vincoli preordinati
all'esproprio decadono qualora non siano state attuate o non sia iniziata la procedura
per l'espropriazione degli immobili entro cinque anni dall'entrata in vigore del POC
medesimo.
 
2. La decadenza di cui al comma 1 non opera qualora i vincoli abbiano validità
permanente in quanto imposti da disposizioni di legge.
 
3.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

4. Il Comune, in sede di reiterazione dei vincoli di cui al comma 1, può avvalersi di
tecniche di perequazione e compensazione urbanistica per l'equo ristoro a favore dei
proprietari degli immobili interessati.
 
5.Nelle more della reiterazione dei vincoli di cui al comma 1 non sono ammesse
varianti che assoggettano a vincolo preordinato all'esproprio aree destinate a servizi.
Sono comunque ammesse varianti per la realizzazione di lavori pubblici di servizi e
attrezzature collettive, attuabili anche o esclusivamente da Enti istituzionalmente
competenti o da privati convenzionati quelle conseguenti a una conferenza di servizi,
un accordo di programma, un'intesa ovvero un altro atto, anche di natura territoriale,
che in base alla legislazione vigente comporti la variante al piano urbanistico.
 
(2)
 
 
Note:
1  Comma 3 abrogato da art. 64, comma 1, lettera c), L. R. 19/2009
 
2  Parole aggiunte al comma 5 da art. 3, comma 1, L. R. 6/2019


